VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ANNO   B
Dal vangelo secondo Marco (Mc 1, 40-45)
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.
Possiamo osservare questo brano del Vangelo di Marco da varie angolature diverse e coglierne sempre spunti belli di riflessione.

Il Miracolo: la struttura è quella tipica dei miracoli: presentazione del caso, gesto di Gesù salvifico, constatazione che il miracolo è avvenuto. 
L'evangelista però mette sempre qualche cosa su cui puntare l'attenzione, nel nostro caso è la fede. Il lebbroso in ginocchio supplica Gesù, questo per ricordare a tutti i cristiani che la salvezza è un dono che riceviamo e non una conquista. Un altro aspetto che contraddistingue il miracolo “tipico”, ed anche quello che abbiamo ascoltato oggi, è che il miracolo non è mai fine a se stesso o del miracolato e basta, ma è un segno per tutti.

Quante volte nelle relazioni con gli altri invece di accogliere ed ascoltare sono solo capace di insegnare e spiegare?
Il lebbroso: Chi era? Cosa era? Secondo la legge del tempo era un impuro, un emarginato; lo abbiamo letto anche nella prima lettura, (Lv 13,1-2.45-46) come si identifica un lebbroso, come si deve vestire, come si deve comportare: era un intoccabile! 

Oggi diremmo che è uno scartato dal sistema, che non produce, che è antieconomico, e ciò viene detto o peggio pensato anche di disabili, immigrati, vecchi, bambini, malati.

Gesù quindi tocca un intoccabile! Perché? Non per fare un dispetto alla legge ma per dimostrarci che il Regno di Dio non tiene conto delle barriere tra gli uomini. Nella logica del Regno non esistono uomini di serie A e uomini di serie B, uomini da accogliere e uomini da evitare, anzi Gesù ci ricorderà che la pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d'angolo e che un lebbroso guarito è diventato il primo missionario annunciatore del vangelo e grazie al suo annuncio una folla di persone si è messa in cerca di Gesù.

Perché, i cristiani di oggi, non potrebbero essere anche loro missionari che proclamano questo messaggio sconvolgente? Forse di nuovo le masse si metterebbero in viaggio alla ricerca di Gesù!
Il contrasto: Un forte contrasto è evidenziato tra l'intento di Gesù di non apparire e l'esito del suo comportamento. Egli vuole passare inosservato ma la folla viene a Lui da ogni parte, ciò avviene perché tutta l'attività di Gesù è così luminosa che non può essere trattenuta.

Nella mia vita, sono capace di far emergere la presenza di Gesù? Oppure la nascondo?
